
PAG. 4 / e c h I e no t i z ie l ' U n i t à / domenica 24 lùglio 1977 

Indagini sugli aderenti a «Prima linea» 

Forse ini altro 
terrorista 

venne colpito 
nella rapina 

Macchie di sangue sono state trovate nell'auto dove [ 
venne rinvenuto il cadavere di Romano Tognini 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — Romano Tognini 
è rimasto fulminato da un 
solo proiettile di medio cali
bro che, esploso dal fucile da 
caccia imbracciato da Luigi 
Speroni, il quarantenne pro
prietario dell'armeria di Tra
date, lo ha raggiunto al lato 
sinistro del cranio. Questi i 
risultati dell'autopsia esegui
ta ieri presso l'obitorio. 

Quando, un'ora dooo la ra
pina l'auto dei banditi venne 
rinvenuta ai bordi della stra
da stretta e tortuosa che da 
Tradate porta ad Appiano 
Gentile, accanto al cadavere 
del Tognini venne ritrovata 
una parte consistente delle 
armi rubate. Perché gli altri 
tre aderenti a « prima linea » 
l'organizzazione terroristica 
che ha rivendicato la pater
nità sia della rapina sia del 
successivo attentato dinami
tardo, non hanno trasferito 
sull'auto dei complici in at-
tesa tutto il bottino? Gli in
quirenti sembrano convinti 
che i panettoni dell'armiere 
non avessero raggiunto il solo 
Tognini. A bordo dell'auto 
rubata, sono state infatti rin
venute macchie di sangue non 
solo nella parte posteriore del
l'abitacolo, quella che ospita
va Il terrorista ucciso, ma 
anche davanti, sopra e accan
to al sedile del passeggero. 

Gli inquirenti varesini pro
seguono le indagini in stretto 
contatto con il nucleo investi
gativo della questura di Mi
lano. Non è escluso, anzi è 
molto probabile, che l'orga
nizzazione terroristica si ser
visse di « 8 basisti » locali. 
Questa ipotesi è sorretta, tra 
l'altro, t'olia grossa quantità 
di documenti, tra cui gli indi
rizzi di tutte le armerie del
la provincia, che un mese fa 
venne ritrovata assieme ad 
alcune armi dai carabinieri 
di Varese in un luogo di dif
ficile accesso, sulle rive del
l'Olona. alla periferia del ca-
poluogo. 
' Altri indizi, infine, proven
gono dal confronto delle te
stimonianze concernenti gli 
autori della rapina attuata il 
13 gennaio scorso ai danni di 
una armeria di Gallarate. Il 
colpo, per mettere a segno il 
quale i banditi usarono la 
stessa tecnica adottata mar
tedì dal « commando» di «pri
ma linea », fruttò un migliaio 
di proiettili e 63 pistole. Due 
di queste ultime sono state 
rinvenute nelle tasche di due 
dei quattro appartenenti a 
« prima linea » arrestati qual
che settimana fa a Torino 
mentre si accingevano ad at
tuare un attentato contro un 
deposito di autopullman. 

Giovanni Laccabò 

Soccorsi da tutta la Toscana 
_ _ _ — _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ — — • 

Paurosi incendi 
minacciano 

all'isola d'Elba 
case e villini 

Sono stati distrutti dalle fiamme alcuni tratti di bo
scaglia fra i comuni di Porto Azzurro e Rio Marina 

PORTOFERRAIO — Un 
violento Incendio è scop
piato Ieri mat t ina nell'iso
la d'Elba: la zona colpita 
è quella di San Selo: in 
poco tempo sono s ta te di
s t rut t i centinaia di ettari 
della vegetazione caratte
ristica dell'Isola (alberi di 
piccolo fusto e arbusti di 
macchia medi ter ranea) . 
Data la violenza del vento. 
che ha Imperversato per 
tu t ta la giornata, le fiam
me si sono estese rapida
mente, mettendo in peri
colo le ville di San Felo, 
una località che si trova 
fra 1 comuni di Rio Mari
na e Porto Azzurro. L'in
cendio è scoppiato verso le 
8.30: sul posto si sono re
cati immediatamente 1 vi
gili del fuoco del distacca
mento di tu t ta l'isola, coa
diuvati dalle guardie del 
corpo forestale e da nume
rosi volontari e villeggian
ti che si sono prodigati 
per tu t ta la giornata neh ' 
opera dì spegnimento. Ma 
date le vaste proporzioni 
dell'Incendio, sono stati 
chiesti rinforzi anche al 
continente. C'è lì Intanto, 
l'aereo del servizio antin
cendio della Regione To- i 

scana, decollato dall'aero
porto fiorentino di Pere-
tola. 

Un comitato di coordi
namento degli Interventi 
è stato Immediatamente 
formato nel comune di Rio 
Marina, con la - partecipa
zione di tutti 1 sindaci 
del comuni che confinano 
con la zona di San Felo. da 
dove in tanto sono s tat i fat
ti evacuare gli abi tant i . 
Fino a sera, tut tavia, le 
fiamme non erano s ta te 
completamente domate. 

Non è la prima volta 
che scoppiano incendi an
che vasti nell'Isola mag
giore dell 'arcipelago tosca
no: anzi si deve dire che 
le fiamme si presentano 
all'Elba ogni estate , 

Sulle cause è s tata aper
ta una Inchiesta e non si 
esclude la na tura dolosa. 

C'è da aggiungere, inol
tre che l'isola, per evitare 
l'assalto indiscriminato del 
cemento, è protet ta da nu
merosi vincoli: a non po
che persone l vincoli pae
saggistici danno noia co
me 11 fumo agli occhi. E 
di fumo ce n'è s tato pa
recchio all'Elba da qualche 
tempo in qua. 

Quando l'assistenza diventa un fenòmeno di promozione sociale 

L300 ANZIANI IN VACANZA 
L'iniziativa di un soggiorno estivo organizzata e finanziariamente sostenuta dal 
Comune di Roma - Ciò che gli ospiti hanno trovato: un'occasione per incontrarsi 
e scoprire di nuovo di non essere soli - Centri estivi anche per bambini e ragazzi 

ROMA — « E' stata la mia 
prima villeggiatura t. Ottan
taquattro anni, una vita pas
sata fra mille mestieri, per 
una volta la vecchiaia di Um
berto non ha ricevuto dalla 
città l'indifferenza o l'ostili
tà di sempre. E' uno dei mil
le e trecento anziani per i 
quali il Comune di Roma ha 
organiz^at() e pagato un pe
riodo di soggiorno estivo. Al
berghi in piena regola (eco
nomici, si. ma più che deco
rosi. e, comunque, nulla a che 
vedere con i soliti ospizi): 
località e cittadine animate 
in questi mesi da tanti ospi
ti in cerca di svago e di ri
poso (Santa Marinella, Santa 
Severa, Fiuggi, Bracciano): 
una occasione per incontrar
si. per scoprire di nuovo di 
non essere soli. Questi gli 
« ingredienti » di quindici 
giorni trascorsi gratis al ma
re o in collina. 

Una « parentesi dorata > tra 
la monotonia, la noia, le dif
ficoltà, la miseria quotidiana? 
« Per noi — dice Paola, una 
giovane assistente sociale che 
dopo un corso di prepara
zione ad Amalfi ha accompa
gnato una trentina di anziani 
in uno dei soggiorni — è sta
ta un'esperienza importante. 
E' vero .molti di loro si cono

scevano già, perché si è cer
cato di non dividere gruppi 
che da tempo, in città, nei 
quartieri si erano formati, ma 
molte amicizie, moltissimi in
contri sono frutto di questi 
giorni vissuti insieme ». 

Scoprire che a settantanni 
ci si può ancora divertire, 
ballare (perché no?), giocare. 
discorrere del più e del me
no, essere accettati dagli al
tri (negli alberghi c'erano an
che molti clienti «comuni >) 
è un po' come riappropriarsi 
di una parte di se stessi la
sciata, spesso dolorosamente, 
nel i dimenticatoio. « L'estate, 
la vacanza — dice l'assesso
re alla sanità, la compagna 
Mirella D'Arcangeli ~ iti fon
do è un po' una scusa, una 
occasione in più che abbia
mo voluto sfruttare per pro
vare ad abbattere quel muro 
di apatia, di emarginazione 
che separa gli anziani dal 
resto della società >. 

A Roma gli ultra sessan-
tacinquenni sono circa 250 
mila, quasi il 9 per cento di 
tutta la popolazione. Non tut
ti, certo, hanno bisogno di 
aiuto, di assistenza. Ma il 
dramma umano della solitu
dine è comune a molti. 
« Spesso — dice un consiglie
re di circoscrizione — ba

stano anche piccole iniziative 
cose, tutto sommato, mode
ste per alleviarlo, per ren
derlo meno pungente*. E in 
una città che sempre ha po
co o nulla da offrire a chi 
da tempo ha perso il proprio 
ruolo sociale, l'estate è spes
so il periodo più brutto: an
che la telefonata dei parenti 
si fa attendere più a lungo 
del solito. 
• Quest'anno però il Comune. 
le circoscrizioni, i comitati di 
quartiere si sono mossi per 
tempo, e qualcosa è stato 
fatto. Vicino al quartiere fie
ristico, ad esempio, è sorto 
un campo di bocce. Il terreno 
è del Comune, ma a spianarlo, 
a recintarlo, a sistemarlo 
insomma, non ci ha pensato 
la solita ditta appaltatrice. 
« Abbiamo fatto tutto da noi 
— dice un vecchio falegname 
in pensione — et siamo di
vertiti e abbiamo fatto ri
sparmiare soldi di tutti. Il 
mestiere non l'ho dimenticato 
davvero con travi e chiodi 
me la sono cavata benissi
mo. Ora penseremo anche al
la gestione: a tenere i conti 
faremo un po' a turno ». 
Quello che si vuole evitare, 
insomma, è che l'offerta di 
un servizio sociale non si ri
solva in una semplice opera

zione assistenziale per ren
dere più accettabile il ghetto. 
di sempre. 

Niente segregazione, dun
que. per i vecchi. E neppu
re per i bambini, anche loro 
vittime deboli della megalo
poli. I cento centri ricreativi 
estivi predisposti quest'anno 
dall'amministrazione comu
nale per i ragazzi dai 4 ai 
14 anni hanno un carattere 
molto diverso dal passato, 
Aperti ai contributi più di
sparati (gruppi di animazio
ne, volontari, operatori cultu
rali, educatori) i centri sono 
concepiti come vere e pro
prie < strutture vive » 

< Per Roma — sostiene la 
compagna Roberta Pinto, 
presidente della commissione 
scuola del Comune — è una 
novità. Ci arriviamo con 
qualche anno di ritardo ri
spetto ad altre città e non 
senza qualche intoppo e in
certezza da superare ». Co
munque. tra luglio e agosto 
saranno oltre 15 mila i ra
gazzi romani che usufruiran
no di questo servizio, il die
ci per cento, più o meno, 
di quelli che non possono per
mettersi vacanze fuori città. 
Uno sforzo e un impegno non 
indifferenti per le disastrate 
casse del Campidoglio; sen

za considerare che anche il 
recupero degli spazi, delle 
aree, delle strutture degra
date e abbandonate della cit
tà è una fatica quotidiana 
con la quale l'amministra
zione e i cittadini devono ogni 
giorno fare i conti. 

A San Lorenzo, uno dei più 
popolari quartieri della capi
tale, ad esempio, saranno 
proprio i ragazzi del centro 
estivo a rianimare dopo anni 
dì silenzio, lo splendido parco 
di Villa Mercede. 

« Anche l'operazione centri 
estivi — dice l'assessore alla 
scuola, Antonio Frajese — 
non vuole essere un fuoco di 
paglia che si esaurisce nello 
spazio di due mesi. L'obiet
tivo è di dar vita per tutto 
l'anno a strutture aperte, ad 
attività educative di tipo non 
tradizionale ». Certo, tutto 
questo non basta ancora a 
segnare un cambiamento de
cisivo nella condizione e nella 
qualità della vita di una città 
cresciuta solo a misura del
l'interesse privato e della 
speculazione. Tuttavia non si 
può dire che l'esperienza di 
questa estate non sia già un 
modo per imboccare una 
strada nuova. 

Alberto Cortese 

Della DC e dell'ex Orsi Mangelli 
Con la decisione del Con

siglio regionale dell'Emilia-
Romagna — resa possibile dal 
voto del PCI e del PSI — di 
affidare alla commissione bi
lancio e affari generali del 
Consiglio stesso la definizione 
degli approfondimenti richie
sti in merito all'azione svol
ta dagli organi diretti e in
diretti della Regione, per una 
soluzione positiva della gra
ve crisi che ha colpito le 
aziende dell'ex gruppo Orsi-
Mangelli, è stato battuto il 
tentativo di continuare una 
indegna strumentalizzazione 
della vicenda, che aveva as
sunto, nei giorni scorsi, ì toni 
di una vera e propria cam
pagna scandalistica e antico
munista. 

Abbiamo detto no alla 
€ commissione speciale d'in
chiesta », proposta oltre che 
dal MSI. dalla mozione del
la DC e dal PR1, non <per 
paura della verità », come ha 
scrìtto « Il Popolo » ma per
ché quello proposto era uno 
strumento, anche per la na
tura privatistica dell'ERVET. 
privo di potere e quindi ina
deguato allo scopo di fare 
chiarezza. 

« Appello » 
provocatorio 

Nel corso del dibattito i co
munisti — dopo aver dove
rosamente riconosciuto la la
cunosità dell'agire dell'onore
vole G.C. Ferri, già ammi
nistratore delegato del
l'ERVET, ed aver ribadito il 
carattere politico e non solo 
personale delle conseguenti 
determinazioni assunte dagli 
organi dirigenti del PCI — 
hanno respinto con fermezza 
U provocatorio appello mora
lizzatore della DC, del tutto 
fuori luogo ed improponibile 
da parte di un partito che 
vede il nome di suoi dirigen

ti implicato negli scandali più 
clamorosi e nei più vergogno
si episodi di malgoverno e 
che di conseguenza non ha 
per una simile impresa la 
necessaria autorità morale e 
politica. 

Non potevamo poi tacere 
delle gravi responsabilità del 
governo e segnatamente del 
ministro dell'Industria che 
dopo anni di promesse an
cora non prospetta soluzioni 
positive. È ciò è accaduto 
mentre né le critiche degli al
tri né la nostra giusta auto
critica nulla hanno tolto al 
contributo determinante dato 
dai comunisti fin dallo scop
piare della crisi, nell'azione 
sindacale e di lotta come ne
gli atti di governo degli Enti 
locali e della Regione, per 
impedire i licenziamenti e la 
smobilitazione delle aziende 
anche quando alla chiusura 
non parevano esservi alter
native. 

Per questo abbiamo ragio
ne di ritenere che l'astensio
ne della DC. del PRl e del 
PSDI sulla decisione che si è 
affermata in Consiglio regio
nale. costituisca la testimo
nianza del prevalere • anche 
tra le altre forze politiche 
dell'esigenza della responsa
bilità su tutto il resto. Di 
questo in ogni caso c'è bi
sogno da parte di tutti non 
solo perché la commissione 
porti a buon fine il suo deli
cato compito che impegna di
rettamente anche il presiden
te della Giunta regionale e gli 
organi societari dell'ERVET. 
ma soprattutto perché sia svi
luppala una concorde ed ef
ficace azione da parte dei sin
dacati, delle forze politiche e 
delle istituzioni elettive in fa
vore di una seria prospetti
va per le aziende SAOM-
OMSA-SIDAC. ora sottoposte 
al € regime » di amministra
zione giudiziaria, e i cui la

voratori da mesi non perce
piscono salari e stipendi men
tre gli impianti rischiano di 
essere costretti a cessare la 
attività perché ormai man
ca la materia prima. Non 
può non preoccupare il pro
trarsi di questa situazione in 
un'area, quella forlivese e ro
magnola, nella quale il pre
cipitare della crisi della « Ma-
raldi » può generare altra di
soccupazione e far arretrare 
con tutta la economia, quel
la agricola in particolare. 

Mantenere 
gli impegni 

Di fronte a questa dramma
tica realtà è urgente che 
ognuno si assuma le proprie 
responsabilità. Ciò in primo 
luogo va chiesto al governo 
e al ministro dell'Industria 
on. Donat Cattin, al quale 
non deve essere più consen
tito di nascondere le proprie 
gravi responsabilità dietro la 
cortina fumogena delle sue 
scomposte strumentalizzazioni 
della vicenda, ed affinché 
mantenga l'impegno, assun
to a suo tempo, di prospet
tare entro il 25 luglio soluzio
ni serie ed adeguate per tut
te le aziende ex Orsi-ÀIanael-
/i. A questo fine nei prossimi 
giorni i parlamentari comu
nisti assumeranno le iniziati
ve adeguate affinché il mi
nistro di fronte alla Camera 
dei deputati dia ragione del 
suo comportamento e soprat
tutto dei concreti impegni as
sunti. 

Nell'immediato gli istituti 
di credito non possono sot
trarsi al loro dovere di in
tervenire per salvaguardare 
l'occupazione, condizione ne
cessaria per il risanamento e 
l'ulteriore qualificazione della 
base produttiva. E ciò può 
essere fatto accordando subi

to i finanziamenti necessari 
oltre che alla erogazione di 
parte dei salari e degli sti
pendi arretrati, per l'acqui
sto immediato dei materiali 
die assicurino la continuità 
della attività produttiva. 

A chi avanza il timore che 
ci si batta per una qualsia
si soluzione di ^salvataggio » 
ed ancor peggio per una ope
razione « clientelare e assi
stenziale », opponiamo la no
stra consapevolezza della na
tura strutturale e del carat
tere non solo nazionale della 
crisi economica in cui ver
sa il paese e in particolare 
il settore chimico-tessile, cui 
appartengono le aziende del
l'ex gruppo OrsiMangelli. 

Ma oltre all'imprescindibile 
esigenza di difendere l'occu
pazione in una zona tra le 
meno economicamente avan
zate della Regione, ci muo
ve la convinzione che le a-
aziende SAOM, SIDAC-OMSA 
rappresentano complessiva
mente un reale patrimonio 
produttivo che può acquista
re piena validità economica 
con gli opportuni risanamen
ti e le necessarie ristruttura
zioni. Del resto per questo da 
tempo ci battiamo e al mini
stro dell'Industria innanzitut
to spetta verificare se i di
versi acquirenti intendono an
dare in questa direzione. 

Rifiutiamo di arrenderci di 
fronte alle difficoltà, e con 
coerenza e secondo le finali
tà che fin dal sorgere della 
vertenza ci hanno ispirato, 
continueremo a batterci in
sieme ai lavoratori e alle al
tre forze politiche democrati
che. assumendo come forza 
di governo nei Comuni e al
la Regione tutte le decisio
ni necessarie per salvare la 
occupazione e l'attività pro
duttiva. 

Luciano Guerzoni 

Il robot in cucina 
Una compagnia americana del New Jersey sembra esser riu
scita a realizzare i protagonisti silenziosi di alcuni classici 
racconti di fantascienza: i robot tuttofare. Eccone uno piaz
zato di fronte ai fornelli (nella foto) che prepara un uovo 
al tegame, operazione per la quale ha ricevuto sufficienti 
istruzioni nel suo cervello elettronico. Lo stesso robot — assi
cura la compagnia die l'ha ideato e costruito — può pulire 
i pavimenti e sbrigare molte altre faccende di casa. Il suo 
prezzo non sembra eccessivo: 4.000 dollari, esclusa la ma
nutenzione e l'elettricità che consuma. 

Secondo i calcoli dell'OCSE 

Per il turismo l'Italia 
è scesa al settimo posto 

Perduto il primato che detenevamo all'inizio degli 
anni '70 - Guasti ecologici e boicottaggio all'estero 

ROMA — L'Italia continua a 
scivolare nella graduatoria 
dei principali paesi turistici 
del mondo. In testa alla clas
sifica sette anni fa. scesa al 
quarto posto nel 1974, si trova 
oggi al settimo gradino. La 
conferma che il nostro Paese 
sta perdendo terreno in uno 
dei settori che fino a pochi 
anni fa andava a gonfie ve
le. è venuta dalla statistica 
che ogni anno compila 
l'OCSE, l'organizzazione in
ternazionale per la coopera
zione e lo sviluppo economico. 
L'Italia, nel 1976. ha inglo
bato con il turismo una cifra 
pari a 2 miliardi e mezzo di 
dollari, con un calo del 2,1 
per cento rispetto all'anno 
precedente. 

I maggiori incassi il turi
smo li ha dati agli Stati Uni
ti con 5.6 miliardi di dollari 
(più 18 per cento) e alla 
Francia con 3.6 miliardi (più 
4.1 per cento): seguono la 
Germania Federale con 3.2 
miliardi (più 12.7 per cento), 
l'Austria con 3.1 miliardi (più 
3.2 per cento), la Spagna con 
3 miliardi (meno 9,4 per cen
to) e la Gran Bretagna con 
2.9 miliardi (più 17,3 per cen
to). Al settimo posto, come 
dicevamo, si trova l'Italia. 

La statistica dell'OCSE è 
una nuova doccia fredda per 
il nostro Paese. Si sperava. 
infatti, dopo l'ulteriore arre
tramento di tre anni fa. di 
poter riguadagnare terreno. 
facilitati in questo recupero 
dai vantaggi offerti ai turisti 
stranieri da un cambio favo

revole rispetto alla lira. I 
nostri incassi di valuta stra
niera sono aumentati nel 1976 
però non riusciamo a tenere 
testa all'incremento del turi
smo in campo internazionale. 
Ed è per questo che perdia
mo quota nella classifica 
mondiale. 

La nostra diminuita « pre
sa » sul turismo mondiale — 
sostengono gli esperti — ci 
porterà a scendere ancora 
nella graduatoria dell'OCSE. 
Nel suo resoconto che accom
pagna la statistica dei mag
giori paesi. l'OCSE rimarca 
ii fatto che per quest'anno 
è prevista una decisa ripresa 
del turismo internazionale, 
mentre l'anno scorso vi fu 
soltanto uno sviluppo mode
rato. Il 1976 è stato carat
terizzato da una marcata di
minuzione dell'afflusso di tu
risti dalla Germania Federale 
e dalla Gran Bretagna e da 
un maggiore afflusso di viag
giatori dalla Francia e dagli 
Stati Uniti. La ripresa del 
turismo statunitense in Euro
pa. iniziata nel 1976. prose
guirà nell'anno in corso se 
il dollaro non subirà ulteriori 
diminuzioni. In base ai dati 
dell'ufficio passaporti degli 
Stati Uniti, le partenze di 
turisti americani dai primi 
sei mesi di quest'anno sono 
aumentate dell'11 per cento 
rispetto all'analogo periodo 
del 1976. 

Anche nel movimento turi
stico statunitense noi conti
nuiamo a perdere terreno. Se 
a questo si aggiunge il fatto 

che i tedeschi, nostri princi
pali clienti, hanno preso a 
dirigersi anche in altri paesi 
del bacino mediterraneo, si 
scoprono i principali motivi 
del nostro arretramento nella 
graduatoria dell'OCSE. 

E' evidente che ci sono del
le ragioni precise che spin
gono i turisti stranieri a pre
ferire altri paesi all'Italia. In 
primo piano, secondo una re
cente indagine dell'ENIT, sta 
il fatto che all'estero si con
tinuano a fare campagne pro
pagandistiche contro la vil
leggiatura in Italia. Tutti i 
nostri € mali » vengono sfrut
tati per sconsigliare i turisti 
a visitare il nostro paese: 
coste congestionate, tratti di 
riviera inquinati, rumori as
sordanti. prezzi di alberghi 
e ristoranti poco chiari, at
trezzatura ricettiva scadente 
rispetto ad altri paesi e so
prattutto l'ordine pubblico. 
Proprio alcuni giorni fa un 
settimanale tedesco ha pub
blicato un servizio fotografico 
su come i turisti stranieri 
vengono scippati per le stra
de. * alleggeriti » dei bagagli 
lasciati sulle auto e come le 
giovani donne devono subire 
le intemperanze dei e galli » 
italiani. Tacendo, naturalmen
te. che altrove vengono stu
prate e ammazzate molto più 
che da noi. Una sequela di 
immagini che certamente 
contribuisce a far scivolare 
il nostro turismo nella gra-

I duatoria mondiale. 

I ' t . C. 

0 vivi con il Presidente 
o vieni a Verderocc 
spazio, verde, luce, a pochi minuti dal posto dì lavoro. 
Tante abitazioni da scegliere. 

A Roma. 
Un nuovo concetto di abitazione costruita secondo metodi d'avanguardia: 
strutture portanti costituite da pareti continue in cemento armato. Casa solida, 
funzionale, ben rifinita -E fuori, ì servizi sociali: scuola elementare e media, 
campi da gioco, parco privato, àmpi parcheggi ecc. Rapidi collegamenti 
con il centro storico: a 5 minuti dalla Stazione Termini, a pochi passi dall'Università. 
Tante abitazioni da scegliere con cucine arredate Salvaranì. Massime facilitazioni 
di pagamento. Minimo contanti - mutuo fondiario e "ad personam". 
Venite oggi stesso; telefonate a! 4384582 per un appuntamento.. Visite agli 
appartamenti: ogni giorno, festivr compresi, dalle 9 alle 20. Possibilità di eleganti 
arredamenti Centro Dom Salvaranì con particolari agevolazioni. 

4. 

2 

- .i in: : :! 

1$ 

Appartamento n31 
letto - SORgiomo - pranzo - Ci>< ina 
guardaroba - 2 bagni - balcone. 

Appartamento n* 2 
2 letto - soggiorno - pranzo -
guardaroba - cucina - bagno -
balcone. 

Appartamento n' 3 
3 letto - soggiorno - pranzo -
guardaroba * cucina - 2 bagni -
grande balcone. 

Appartamento n" 4 -
3 letto - soggiorno - pranzo -
cuci» • 2 biffi - balcone 

Come d si anta: 
o in auto seguendo la piantine 
Stazione Termini - tangenziale • 
Via r. fiorentini (Verderocca) 
oppure con rauiobus;M«tal 


